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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

STELLUTI, MARCO FUMAGALLI e 
MONACO. — Ai Ministri del lavoro e pre­
videnza sociale e dell'industria, commercio 
ed artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

la car t iera Binda di Conca Fal lata 
(Milano), p rodu t t r i ce di car te natura l i , da 
t empo sta a t t r ave r sando u n a grave crisi; 

avendo la p ropr ie tà annunc ia to la de­
cisione di d ismet tere lo s tabi l imento per 
dedicarsi a p roduz ion i di car te a più alto 
valore aggiunto, r isul ta incomprensibi le 
come tale s tabi l imento sia s tato pr ivato 
negli anni scorsi di p roduz ion i qualificate 
di carte per laminat i , vendendo il ma rch io 
Biplura e r id imens ionando così le poten­
zialità della s t r u t t u r a produt t iva; 

nel 1993 l 'azienda, in sede di mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
sottoscrisse un accordo con le organizza­
zioni sindacali che prevedeva la t rasfor­
mazione dello s tabi l imento di Conca Fal­
lata in un polo produt t ivo ad alto valore 
aggiunto; 

il 9 gennaio 1997, l 'azienda ha an­
nuncia to la definitiva cessazione delle at­
tività, con la conseguente perdi ta di cento 
posti di lavoro, la dispers ione di un im­
por tan te pa t r imon io di conoscenze e di 
professionalità e la perd i ta della oppor tu ­
nità r app resen ta t a dal l ' accordo s t ipulato 
con l'Aem per la real izzazione della re te di 
te ler isca ldamento del qua r t i e re - : 

se non r i tengano di intervenire presso 
la p ropr ie tà o l 'eventuale acqui ren te e 
presso il pool di banche creditr ici affinché 
possano p resen ta re u n p iano credibile di 
ri lancio dell 'attività produt t iva e di salva­
guardia dei livelli occupazional i . (5-01484) 

PECORARO SCANIO, DI NARDO, OLI­
VERIO, FERRARI, MALENTACCHI e 

PRESTAMBURGO. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere — premesso che: 

esiste u n a grave emergenza relativa 
alle p rocedu re esecutive di rilascio dei 
fondi agricoli, i cui contra t t i di affìtto sono 
scadut i nel mese di novembre del 1996; 

la Commissione Agricoltura della Ca­
m e r a dei deputa t i sta e s aminando una 
serie di p ropos te di legge recant i un 'orga­
nica disciplina dell ' istituto dell'affitto agra­
rio; 

urge u n intervento del Governo fina­
lizzato alla sospensione dell 'esecutività di 
tali p rocedure , nelle more di u n a rapida 
soluzione legislativa - : 

qual i provvediment i urgent i il Go­
verno in tenda ado t t a re al r iguardo . 

(5-01485) 

SANTORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nei giorni scorsi a lcuni quotidiani , 
qual i ad esempio La Nazione del 14 gen­
naio 1997, a pagina 11, h a n n o r ipor ta to 
con ampio r isal to le t rat tat ive, concret iz­
zatesi in u n a serie di incontr i , t r a il Mi­
nis t ro del lavoro e della previdenza sociale 
- un i t amen te ai competent i uffici del mi­
nis tero — ed i s indacati pensionat i confe­
derali , ovvero Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp; 

quest i ult imi e rano accompagnat i dai 
rispettivi pa t rona t i che sono, nell 'ordine, 
Inca, Inas ed Ital; 

gli incont r i e r ano finalizzati ad un 
appro fond imen to sulle t emat iche previ­
denziali , così come poste dalla legge finan­
ziaria 1997, con par t icolare r i fer imento al 
contenzioso previdenziale e agli indebiti 
pensionistici; 

s indacat i pensionat i del lavoro auto­
n o m o (Anap Confartigianato, Associazione 
pensionat i Cia, 50&PIU' Confcommercio, 
Federpens iona t i Coldiretti, Fipac Confeser-
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centi, F n a p Cna, Fnpa Casa e Sindacato 
Pensionati Confagricoltura) r a p p r e s e n t a n o 
oltre c inque milioni di ex lavoratori ; 

i rispettivi pa t ronat i , ovvero Inapa, 
Inac, Enasco, Epaca, Itaco, Epasa, Easa ed 
Enapa , assistono milioni di lavoratori , di­
pendent i ed au tonomi , nei confronti degli 
enti previdenziali (Inps, Inail, Inpdap) , del 
minis tero del tesoro, eccetera; 

in un precedente incont ro il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, ono­
revole professor Treu, si era impegnato, 
con i r appresen tan t i del coord inamen to dei 
s indacati pensionat i lavoro a u t o n o m o (Cu-
pla), a consul tare , per iod icamente e 
q u a n d o necessario, senza discr iminazione 
alcuna, i r appresen tan t i del suddet to Cu-
pla - : 

se non ri tenga doveroso fornire ele­
ment i chiarificatori di un c o m p o r t a m e n t o 
che si pone in net to cont ras to con gli 
impegni assunti , in q u a n t o for temente di­
scr iminator io nei confronti del m o n d o del 
lavoro au tonomo; 

se non ri tenga egualmente doveroso 
ed oppo r tuno r iconvocare in tempi brevi le 
par t i un i t amen te a quelle p receden temente 
escluse, al fine di individuare una solu­
zione unica e concorda ta con i r appresen­
tanti tutt i degli interessi coinvolti. 

(5-01486) 

GAZZARA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

in sede di esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge 13 set tem­
bre 1996, n. 475, recan te misure urgenti 
per le universi tà e gli enti di ricerca, presso 
la VII Commissione p e r m a n e n t e del Senato 
è s tato p resen ta to il seguente ordine del 
giorno (successivamente accolto in Aula 
dal Governo in da ta 20 o t tobre 1996): 

« a) a pa r t i r e da l l ' anno accademico 
1991-1992, l 'ammissione ai corsi per la 
formazione specialistica dei medici viene 
effettuata sulla scorta di un n u m e r o p ro ­

g r a m m a t o di posti, de t e rmina to di t r iennio 
in t r iennio dai minis ter i dell 'università e 
della r icerca scientifica, della sanità e del 
tesoro; 

b) nel 1991 l 'università di Messina 
bandiva i concorsi secondo il n u m e r o dei 
posti previsti nello s ta tu to e non in base a 
quelli assegnati a l l 'a teneo in forza della 
p rog rammaz ione , essendo stati questi ul­
t imi posti de te rmina t i con il decreto in­
terminis ter ia le del 17 d icembre 1991 e 
quindi a concorsi già espletati ; 

c) l 'università di Messina non am­
metteva ai corsi tut t i i vincitori del con­
corso, secondo i posti previsti nel bando, 
bensì u n n u m e r o r idot to ed inferiore anche 
a quello previsto dalla p rog rammaz ione 
interminis ter ia le ; 

d) i medici vincitori del concorso 
m a esclusi dai corsi, su sentenza Tar di 
Catania, venivano ammess i ai corsi senza 
alcun onere f inanziario per l 'università; 

e) i medici in quest ione, dopo aver 
f requenta to i corsi di specializzazione e 
par tec ipa to alle attività didat t iche del ser­
vizio, con assunzione dei compit i assisten­
ziali per una completa formazione, a causa 
del l ' intervento del Consiglio di giustizia 
amminis t ra t iva di Pa lermo, h a n n o visto 
annul la ta la sentenza del Tar di Catania; 

f) i medici in quest ione, senza una 
necessar ia regolar izzazione della loro po­
sizione, n o n r iusc i rebbero a conseguire il 
t i tolo specialistico; 

g) in presenza di un accer ta to fab­
bisogno nazionale di medici specialisti, 
vengono penal izzat i dei medici che pu r di 
conseguire una special izzazione h a n n o ri­
nunc ia to ad ogni forma di profitto, 

impegna il Governo: 

per insopprimibi l i ragioni di equità e di 
giustizia, ad ado t t a re tu t te le iniziative utili 
affinché i medici ammess i nelle scuole di 
special izzazione presso l 'università di Mes­
sina possano essere ammess i agli esami di 
abil i tazione per conseguire il titolo di spe­
cializzazione »; 
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le motivazioni esposte all 'epoca e r e ­
cepite dal Governo pe rmangono e, col 
tempo, si pregiudica u l te r iormente la si­
tuazione degli interessat i ; 

le ragioni di equi tà e di giustizia, 
sos tanzia lmente esistenti e fo rmalmente r i ­
conosciute, i m p o r r e b b e r o interventi celeri; 

ad oggi, tuttavia, non risulta ado t t a to 
a lcun provvedimento — : 

quali iniziative concrete abb iano 
adot ta to , ovvero in t endano adot tare , e in 
quali tempi, pe r risolvere la quest ione. 

(5-01487) 

ORTOLANO. - Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio ed artigianato 
e delle poste e telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 6 agosto 1996 il Consiglio dei mi­
nistri indicava gli impegni che il Governo 
avrebbe assun to in p repa raz ione della ven­
dita della Stet sul merca to e gli obiettivi 
strategici del processo di pr ivat izzazione 
come segue: cost i tuzione dell'authority; 
promozione della l iberal izzazione del mer ­
cato; definizione della futura s t ru t tu ra del 
set tore te lecomunicazione; creazione di 
una az ienda for temente competitiva, con 
u n nocciolo d u r o di azionisti i taliani e con 
una forte p resenza di soci s t ranier i ; ven­
dita separa ta , in caso di convenienza, della 
Seat (divisione operat iva della Stet) avvian­
done da subi to il processo di scissione della 
Stet; 

ferma r e s t ando la cont rar ie tà e l 'op­
posizione del Par t i to della r i fondazione 
comunis ta alla pr ivat izzazione di az iende 
operan t i nei set tori strategici per lo svi­
luppo del Paese, si deve comunque ri levare 
che le modal i tà con le quali si sta a t t u a n d o 
il processo di pr ivat izzazione della Seat 
non r i sul tano coerent i con gli obiettivi di­
chiarat i in quan to : 

a) m a n c a u n p iano di politica indu­
striale utile a garan t i re il m a n t e n i m e n t o 
della competi t ività e dei livelli occupazio­
nali aziendali ; 

b) r isul ta sot tovalutata l ' impor tanza 
strategica di Seat test imoniata , per contro, 
dal la p resenza t ra le potenziali corda te dei 
g ruppi quali F rance Telecom, Brit ish Te­
lecom ed al t re impor tan t i mult inazional i 
ope ran t i nel set tore delle te lecomunica­
zioni; 

c) non esistono presuppost i utili a 
ga ran t i r e a Seat cont inui tà di sinergie di 
polit ica industr iale , con par t ico lare riferi­
m e n t o a Telecom Italia, per la concessione 
della vendi ta della pubblici tà sugli elenchi 
telefonici alfabetici, dalla quale proviene il 
q u a r a n t a c i n q u e per cento circa degli at­
tual i ricavi della Seat; 

d) non r isul ta dichiarato, né t an to ­
m e n o definito, quel limite di convenienza 
de t ta to dal Consiglio dei minis tr i cui su­
bo rd ina re la vendita della Seat; 

si p rospet ta una debole collocazione 
della Seat sul merca to e, comunque , una 
vendi ta sui valori r i tenut i inadeguat i (circa 
duemi la t recen to mil iardi r ipart ibi l i al­
l 'azionista pubbl ico con una quo ta del 61 
per cento) agli utili s tor icamente prodot t i : 
o l t re qua t t romi la mil iardi negli ul t imi otto 
anni , di cui millecento circa nel l 'ul t imo 
biennio; ciò anche per effetto della deci­
sione di far r iconfluire nella nuova Seat 
r a m i di attività (vedi concessionario MMP), 
con forti perdi te di bilancio; 

mancano , nella delicata fase di t r an ­
sizione in corso, garanzie di cont inui tà ed 
efficacia di gestione dell 'azienda, il cui 
governo r isulta ancora affidato ad u n con­
siglio di amminis t raz ione e ad u n a m m i ­
n i s t ra to re delegato appa r t enen te al g ruppo 
Iri o a d ipendent i di az iende del g ruppo 
stesso e, quindi , del tu t to es t ranei alla 
nuova Seat spa, ed al minis tero del tesoro, 
a t tua le p ropr ie ta r io della maggioranza del 
pacche t to Seat; 

è impor t an t e ass icurare per la Seat: a) 
cont inui tà ed efficacia di gestione; b) di­
namica di sviluppo e sinergie di politica 
indust r ia le della p ropr ia quotaz ione di 
me rca to - : 

se e come il Governo in tenda agire al 
fine di: 1) sospendere il processo di pr i -
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vatizzazione non ancora perfezionato; 2) 
r iconsiderare e r ial locare il processo stesso 
alla luce e nel l 'ambito del l 'operazione di 
fusione t ra Seat e Telecom. (5-01488) 

MALA VENDA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che a l l ' in terrogante r isulta i se­
guenti fatti: 

il signor B r u n o Villone, na to a Paz-
zano (Reggio Calabria) l'8 maggio 1949 e 
residente a Vibo Valentia in Via Boccaccio 
n. 5, di professione ope ra to re di polizia 
municipale, presso il c o m u n e di Vibo Va­
lentia (dipendente dal 1974), con più de­
nunce formali diret te a l l 'autor i tà giudizia­
ria ( t r ibunale di Vibo Valentia) ha segna­
lato e documenta to gravi delitti con t ro la 
pubblica amminis t raz ione ; 

il Villone ha segnalato che presso la 
sezione di polizia giudiziaria, a l iquota ope­
rator i di polizia municipale , presso la Pro­
cura della Repubbl ica di Vibo Valentia, 
presta servizio il signor Domenico Fe r ra ra , 
d ipendente comuna le (geometra); lo stesso 
a rb i t r a r i amente e con documentaz ione 
falsa, si sarebbe spacciato, in d ipendenza 
delle circostanze, q u a n d o marescial lo e 
quando sot totenente di polizia municipale . 
Il Fe r r a r a a t t raverso la esibizione di do­
cumentaz ione falsificata, avrebbe indot to il 
p rocura to re della Repubbl ica pro tempore, 
dottor B runo Stefano Scrivo, ed il p rocu­
ra tore generale presso la corte di appello 
di Ca tanzaro in e r ro re . In cent inaia di 
dibat t imenti il F e r r a r a avrebbe svolto il 
ruolo di pubblico minis tero, con grave 
danno per la giustizia. Di tali fatti e ra s tato 
interessato anche il prefet to di Catanzaro , 
il quale è stato l 'unico ad as sumere una 
posizione, revocando alla pe rsona in que­
stione il decreto di pubbl ica s icurezza che 
era de tenuto dallo stesso abus ivamente . 
Successivamente, in da ta 8 agosto 1995, il 
dot tor Pul t rone, nella sua veste di vicepre­
fetto, revocava la revoca del decre to di 
pubblica s icurezza al Fe r ra ra , che il p re ­
fetto t i tolare aveva emesso (il do t tor Pul­
t rone è s tato commissar io prefittizio al 
comune di Vibo Valentia ed avrebbe p ro ­

dot to gli atti che h a n n o consent i to al Fer­
r a r a di appropr ia r s i dei titoli di cui sopra); 

il Villone puntua l izza inoltre che il 
F e r r a r a non avrebbe r i spe t ta to il segreto 
d'ufficio e is t rut tor io, t an t ' è che in un 'oc­
casione sarebbe stato oggetto d ' intercet ta­
zione telefonica da pa r t e dei carabinier i 
del t r ibunale di Vibo Valentia, su denunc ia 
di qua t t ro sostituti p rocura to r i della Re­
pubblica sempre di Vibo Valentia, per aver 
divulgato segreti is t rut tor i . Gli ammin i s t r a ­
tori e i politici locali ve r rebbero informati 
in an t ep r ima su eventuali indagini che 
l 'autori tà giudiziaria locale svolge nei loro 
confronti . Di recente, il s indaco di Vibo 
Valentia, dot tor Giuseppe Iannello, ha in­
vestito formalmente , con tut t i gli atti re­
lativi, il p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Vibo Valentia e il prefetto di Catanzaro , in 
mer i to alla posizione i rregolare del Fer­
r a r a presso la p rocu ra della Repubbl ica di 
Vibo Valentia; 

da q u a n t o risulta al l ' interrogante, a 
tutt 'oggi il Villone non ha avuto alcun 
r iscontro, nonos tan te la disponibil i tà dallo 
stesso indicata nel l 'esposto-denuncia del 9 
se t tembre 1995 (inviato al Pres idente della 
Repubblica, al Ministro di grazia e giusti­
zia, al Ministro del l ' Interno, al Consiglio 
super iore della magis t ra tura) a fornire 
ogni informazione necessaria all ' indagine; 

il Villone nel l 'esposto-denuncia succi­
tato, dichiarava di poter fornire indizi con­
sistenti in relazione ad u n « comi ta to di 
affari » costituito da massoni , politici, im­
prendi tor i , funzionari e malavitosi e, per la 
delicatezza del l 'argomento, chiedeva di es­
sere ascoltato in u n luogo fuori dalla Ca­
labria e dalla Sicilia per motivi di s icurezza 
personale ; 

in da ta 9 o t tobre 1996 il Villone ha 
inviato una let tera al Ministro di grazia e 
giustizia per chiedere l'esito di a lcune de­
nunce presenta te alle varie au tor i tà locali 
e nazional i (copia delle denunce sono an­
che in possesso del l ' interrogante, a dispo­
sizione dei ministr i interessati) . Tali de­
nunce h a n n o per oggetto gravi reat i penali 
commessi da funzionari ed amminis t ra to r i 
del comune di Vibo Valentia, in par t icolar 
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modo dal c o m a n d a n t e dei vigili u rban i , 
Domenicantonio Corigliano, il quale da 
circa venti ann i si sa rebbe reso ga ran te di 
gravi illeciti amminis t ra t iv i e grosse spe­
culazioni edilizie per svariate decine di 
miliardi, commesse da u n comita to d'affari 
collegato con poter i occulti e cr iminal i tà 
organizzata . Il tu t to si sa rebbe real izzato 
con la protez ione di ex p a r l a m e n t a r i al­
l 'epoca in carica e con le mass ime au tor i tà 
locali di cui il Villone si r iserva di fare 
nomi e di spiegare gli intrecci che inter­
cor rono t ra loro. Nella medes ima let tera, 
sollecita inoltre una r isposta al l 'esposto-
denuncia del 9 se t t embre 1995, già ci tato 
in premessa , e che ha invece p rodo t to 
persecuzioni e abusi di po te re nei suoi 
confronti; 

il Villone oggi t eme per l ' incolumità 
sua e della sua famiglia pe rché alcuni 
verbali, frutto della sua col laborazione e 
resi a varie au tor i tà giudiziarie della re ­
gione, sono stati resi pubblici , nonos t an te 
siano ancora copert i da segreto i s t ru t tor io . 
L'oggetto di quest i verbali è quello della 
lotta contro la cr iminal i tà organizza ta e 
poteri occulti - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere per garan t i re l ' incolumità del 
Villone e della sua famiglia; 

come in t endano in tervenire i Ministr i 
interrogati , c iascuno secondo le p ropr i e 
competenze, affinché venga fatta giustizia, 
e un ci t tadino i tal iano disposto, non solo a 
denunciare , m a a sos tenere a tut t i i livelli 
(sia della magis t ra tu ra che isti tuzionali) la 
p ropr ia tes t imonianza, venga pro te t to dallo 
Stato i tal iano ed a iu ta to a c o n d u r r e u n a 
battaglia di civiltà cont ro gli illeciti di chi 
ha il potere , m a n o n la ragione, ed abu­
sando delle p ropr ie posizioni specula e 
compie illegalità a d a n n o dei cit tadini, im­
pedendo così nelle regioni del sud del 
nost ro Paese l 'esercizio di l ibertà sancite 
dalla nost ra Costituzione, b loccando in 
par t icolare a Vibo Valentia, neona ta p ro ­
vincia italiana, lo sviluppo in t e rmin i so­
ciali, economici, occupazional i e cul tural i ; 

se il Ministro del l ' in terno r i tenga di 
istituire una commiss ione d ' inchiesta nel 

meri to , affinché le ist i tuzioni nazional i in­
tervengano a r ipo r t a re la legalità indispen­
sabile in u n o Sta to democra t ico ; 

quali azioni in tenda at t ivare il Mini­
s t ro di grazia e giustizia e per verificare i 
motivi per i quali gli organi della magi­
s t r a tu ra locale non abb iano ancora preso 
in considerazione q u a n t o asseri to e docu­
men ta to dal Villone. (5-01489) 

LENTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

r isulta a l l ' in terrogante che sono in via 
di definizione le nuove ta rghe automobi l i ­
stiche; 

la Provincia di Pesaro e Urbino è 
stata finora r app re sen t a t a dalla sigla PS; 

la giunta provinciale di Pesaro e Ur­
bino (del iberazione n. 1165 del 20 set tem­
bre 1994) e il consiglio provinciale (con 
ord ine del giorno approva to a l l 'unanimi tà 
il 16 se t tembre 1996) indicano e chiedono 
che la provincia abbia la d ic i tura « Pesaro 
e Urbino » ovvero, in subordine , abbia un 
ac ron imo che r ichiami a m b e d u e le città, 
per esempio « PU »; 

in tal senso si e r ano espressi anche il 
consiglio comuna le di Urbino e la cit tadi­
nanza u rb ina te —: 

se non ri tenga di da re disposizioni 
agli uffici competent i affinché l a provincia 
di Pesaro e Urbino abbia dic i tura che la 
rappresen t i comple tamente . (5-01490) 

DEDONI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e per le pari 
opportunità. — Per sapere - p remesso che: 

in occasione del recente concorso 
bandi to dal Ministro del l ' in terno per l 'am­
missione al Corpo dei vigili del fuoco, 
numerose lavoratrici h a n n o affrontato le 
prove, o t t enendo in molti casi risultati 
eccellenti. Ciononostante , nessuna di loro è 
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riuscita a supe ra re la fase in te rmedia fra 
prova scrit ta ed orale, che consisteva nelle 
visite di idoneità fisica; 

solo sei donne su seimila assunt i sono 
risultate idonee e n o n perché mancasse ro 
di p reparaz ione e di capaci tà fisica m a 
esclusivamente pe rché l 'altezza delle can­
didate era inferiore a un me t ro e sessan­
tac inque cent imetr i ; l imite previsto esclu­
sivamente per l ' ingresso nel Corpo dei vigili 
e non per gli al tr i Corpi, che individuano 
invece limiti differenziati per le donne —: 

se i n t endano adoperars i per la m o ­
difica dei regolament i concorsual i preve­
dendo la differenziazione del l 'a t tuale re ­
quisito di altezza, come accade per la 
polizia di Stato. (5-01491) 

TASSONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to minis ter iale del 17 no ­
vembre 1995, il minis te ro della difesa b a n ­
diva un concorso pe r la nomina di quindici 
tenenti in servizio p e r m a n e n t e effettivo del 
corpo di commissar ia to ; 

il concorso si concludeva, con gra­
duator ia approva ta con decreto minis te­
riale del 22 novembre 1996, con la n o m i n a 
dei quindici vincitori, più venti successivi 
« idonei » in gradua tor ia ; 

in da ta 5 novembre 1996, sulla Gaz­
zetta Ufficiale n. 88, qua r t a serie speciale 
concorsi ed esami, veniva pubbl ica to u n 
nuovo bando di concorso, per la n o m i n a di 
tredici tenent i in servizio p e r m a n e n t e ef­
fettivo del corpo di commissar ia to ; 

tale vuoto in organico poteva essere 
t r anqu i l l amente colmato a t t ingendo alla 
graduator ia del p recedente freschissimo 
concorso, che ne offriva ampia capienza; 

un nuovo concorso p roduce ovvia­
mente u n a spesa discreta, che l ' inter­
rogante g rad i rebbe conoscere (spese gene­
rali più compenso alla commissione giu­
dicante); 

tale m o d o di gestire le assunzioni , 
non in linea con la politica di serio r i spar ­

mio p roc l ama ta dal Governo, sot tointende 
il desiderio di p rocedere ad assunzioni 
« par t icolar i », non r i scont ra te t ra gli ido­
nei del p receden te concorso - : 

qual i s iano le motivazioni ammin i ­
strative di tale anomala azione della dire­
zione generale per gli ufficiali dell 'esercito, 
divisione p r i m a - rec lu tamento ; 

se non ri tenga di revocare il b ando 
successivo sopra r i ch iamato e di immet te re 
in servizio i p r imi tredici (su venti idonei) 
del p receden te concorso appena concluso, 
r i spa r miando t empo (a lmeno un a n n o è 
necessar io per espletare il nuovo concorso) 
e d e n a r o pubblico, con un a t to di giustizia 
che da r ebbe prova ampia di serietà e cor­
re t tezza di governo. (5-01492) 

TASSONE. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e degli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decre to del Presidente del Consiglio 
dei minis t r i n. 439 del 21 apri le 1994 ha 
previsto, al secondo c o m m a dell 'art icolo 
19, una n o r m a di t rans iz ione per l 'accesso 
alla dirigenza, r i servando la me tà dei posti 
conferibili med ian te concorso per esame al 
personale direttivo de l l ' amminis t raz ione 
che lo indice; 

il concorso consiste nella valutazione 
dei « titoli di servizio professionali e di 
cu l tu ra in tegrato da colloquio » e nell 'elen­
cazione dei titoli valutabili , all 'art icolo 21 
del ci tato decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i non vi è a lcun riferi­
m e n t o al titolo « reggenza di divisioni di­
rigenziali », incarico p u r conferito con 
provvedimento formale del Ministro dopo 
valutazioni e indicazioni del consiglio di 
ammin i s t r az ione — : 

se sia in tend imento del Ministro in­
te r rogato in tegrare il più volte ci tato dal 
decre to del Presidente del Consiglio dei 
ministr i , sia al fine di da re la giusta va­
lutazione ad u n impor t an te titolo di ser­
vizio, sia per tener conto del fatto che le 
professionali tà interessate — cui è stato 
anche r innovato l ' incarico — h a n n o com-
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provata esperienza, adeguata anz ian i tà ed 
h a n n o già d imos t ra to di saper svolgere 
funzioni dirigenziali . (5-01493) 

TASSONE. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

il 25 o t tobre 1995 l 'apposito comita to 
istituito presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i ha ammesso al f inanz iamento 
un proget to integrato per il cen t ro agroa­
l imentare , il mat ta to io e il deposi to Ama di 
Reggio Calabria, de l iberando u n f inanzia­
men to di 64 mil iardi e mezzo circa, in 
quanto , rea l izzando u n unico proget to, c'è 
un r i sparmio di dieci mil iardi circa; 

a seguito di rilievi mossi dal Coreco 
circa la nomina di alcuni progettisti , il 
s indaco di Reggio Calabria ha inviato da 
t empo i ch iar iment i richiesti; 

nonos tan te tut to , a causa di intralci 
burocrat ic i del genere segnalato, tale im­
por tan te opera non vede l'inizio della sua 
real izzazione —: 

quali iniziative urgent i si possano in­
t r ap rende re a livello cent ra le per evitare 
che la c i t tadinanza di Reggio Calabria pa­
ghi ingius tamente per le conseguenze di 
e r ror i consumat i da l l ' amminis t raz ione lo­
cale. (5-01494) 

TASSONE. — Ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

i d ipendent i del c o m u n e di Oriolo 
(Cosenza), d ich iara to in s ta to di dissesto 
finanziario, sono stati collocati in disponi­
bilità con tu t te le conseguenze negative che 
ciò compor ta ( indenni tà r idot ta , per iodo 
mass imo di p e r m a n e n z a in servizio e poi 
l icenziamento, eccetera) in quan to , per 
loro colpa, tale d ichiaraz ione è avvenuta il 
18 aprile 1994; 

se invece la d ichiaraz ione di dissesto 
fosse stata fatta en t ro il 31 d icembre 1993, 
tali d ipendent i - al par i di quelli di al tr i 
comuni — sa rebbero stati posti in mobili tà, 

e qu indi impiegati in altri set tori del p u b ­
blico impiego — : 

qual i provvediment i urgent i s iano allo 
s tudio per sana re una s i tuazione di ingiu­
sta e profonda dispar i tà di t r a t t amen to , 
che incide pe ra l t ro sull 'avvenire di migliaia 
di famiglie, che, si r ipete, non h a n n o colpa 
per il r i t a rdo di pochi mesi della dichia­
raz ione di dissesto f inanziario dell 'Ente. 

(5-01495) 

TASSONE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per conoscere: 

quale s iano motivi del r i t a rdo nella 
emanaz ione delle o rd inanze ministerial i 
per l 'assunzione a t empo de t e rmina to nelle 
Accademie di belle art i , di danza e d 'ar te 
d r a m m a t i c a nei conservator i di musica, 
o rd inanze giunte ai provveditorat i agli 
s tudi in pieno ferragosto; 

se non ri tenga, in avvenire, u n a più 
tempest iva informativa, evi tando che ven­
gano a conoscenza di notizie — come quella 
di cui si è fatto cenno — sol tanto « pochi 
int imi » e quali provvediment i in tenda 
ado t t a re per evitare che la « vecchia gra­
dua to r i a », legata ad u n per iodo di validità 
t r iennale , sia sconvolta ed « aggiornata » 
con l 'o rd inanza di cui t rat tasi , modif icando 
add i r i t tu ra la valutazione dei titoli — : 

se n o n r i tenga che l 'evidente « confu­
sione », che ha già p rodo t to r icorsi ai Tar, 
possa essere evitata con u n intervento ur ­
gente, t enu to anche conto che l 'o rd inanza 
di cui t ra t tas i s embra illegittima (anche 
pe rché f i rmata dal capo dell ' ispettorato, e 
non dal Ministro), non pubbl ica ta dalla 
Gazzetta Ufficiale e non regis trata dagli 
organi di controllo. (5-01496) 

SA VARESE, URSO, SANZA, MAMMOLA 
e BECCHETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

la compagnia di band ie ra Aìitalia, per 
r i spondere al meglio alla sfida europea 
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della globalizzazione del merca to del t r a ­
spor to aereo, uscendo da pregresse situa­
zioni di crisi, ha in corso u n a ricapital iz­
zazione per complessivi t remila miliardi , 
da pa r te dell 'azionista di maggioranza Iri, 
a t tua lmente al vaglio della Unione europea , 
a fronte di un r igoroso p iano di r ecupero 
di competit ività e di migl ioramento delle 
performance) 

il r i lancio strategico ed operat ivo del 
vettore nazionale, t r a l 'altro gravato da 
oneri indirett i come gli scioperi dei con­
trollori di volo o i blocchi s t radal i agli 
aeroport i , è p remessa indispensabile per la 
pr ivat izzazione della compagnia , possibile 
anche per la responsabi le par tec ipaz ione 
delle organizzazioni sindacali al p iano di 
r i s anamen to ed al capitale di r ischio —: 

come il Governo in tenda perseguire, 
presso le au tor i tà comuni ta r ie , con il mas ­
simo dell 'autorevolezza possibile, l 'obiet­
tivo del r i lancio dell'Alitalia, essendo fin 
qui apparsa , al di là del l 'opera del Ministro 
dei t raspor t i e della navigazione, p iut tos to 
carente la tutela degli interessi nazionali ; 

se le recent i p ropos te del Ministro del 
lavoro, nel q u a d r o de l l ' a rmonizzaz ione dei 
sistemi pensionistici relativi al fondo volo, 
non r ischino di innescare , se non oppor­
t u n a m e n t e concorda te nelle fasi di a t tua ­
zione, conflit tualità e/o esodi di personale 
di volo tali da r ende re più critica l 'a t tua­
zione compiu ta del p iano di r i sanamento ; 

se e come infine il Governo, ai suoi 
massimi vertici, anche a fronte di pressoché 
unan imi risoluzioni approva te in tal senso 
della Commissione competen te della Ca­
m e r a dei deputa t i e del concorso total i tar io 
dei s indacati ad u n a azione incisiva quale 
quella a t tuale nella compagnia di bandiera , 
in tenda ass icurare , smen tendo r isoluta­
mente ogni ipotesi che veda PAlitalia smem­
bra ta a favore di non meglio precisati sog­
getti terzi, la p ropr ia volontà di garan t i re le 
condizioni necessarie al m a n t e n i m e n t o e al 
ra f forzamento del vettore nazionale , fu­
gando le perplessi tà sul l 'operato di alcuni 
Ministri, perplessi tà che sembre rebbe ro es­
sere condivise dal Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione. (5-01497) 

MUZIO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali e incarico per lo sporto e lo 
spettacolo. — Per sapere, p remesso che: 

il complesso abbazia le di Lucedio ha 
sempre rivestito, per la storia sociale, eco­
nomica, cul turale e art ist ica del basso Ver­
cellese, una notevole impor t anza . Basti 
pensare che sin dal XII secolo l 'azione dei 
Cistercensi, t i tolari dell 'abbazia, ha com­
por ta to l ' in t roduzione di impor tan t i att i­
vità produtt ive, come la col tura risicola, 
che ha ce r t amente segnato la gestione del 
terr i tor io; 

del complesso abbazia le la chiesa 
par rocchia le di Santa Maria Assunta è il 
gioiello, bel m o n u m e n t o in stile barocco 
r icostrui to nelle at tual i forme t r a il 1767 
ed il 1769. Tut to il complesso abbazia le è 
di p ropr ie tà pr ivata e dal 1937 è p ropr ie tà 
della famiglia dei conti Cavalli d'Oliva, che 
lo acquistò dalla famiglia Carrega Ber to-
lini; 

sull ' intero complesso è s e m p r e insi­
stito un diri t to di pa t rona to , che ascriveva 
al p ropr ie ta r io (laico) onor i ed oneri , t r a i 
quali la manu tenz ione o rd inar ia e s t raor ­
dinar ia degli edifici del complesso abba­
ziale. At tua lmente il complesso abbaziale , 
ed in par t icolare la chiesa di San ta Maria 
Assunta di Lucedio, versa in s ta to di de­
grado, edilizio ed archi te t tonico, così grave 
da far t emere la loro stessa sopravvivenza; 

l ' intero complesso abbazia le (chiesa 
par rocchia le compresa) è pos to sotto il 
vincolo della legge 1° giugno 1939, n. 1089; 

la p ropr ie tà r isulta inadempien te nel 
provvedere ad opere di manu t enz ione or­
dinar ia e s t raord inar ia e la s i tuazione di 
pesante degrado del san tua r io di Santa 
Maria Assunta di Lucedio e del complesso 
per in tero impone a tutt i gli enti interessat i 
una par t icolare a t tenzione ed u n celere 
intervento conservativo; 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 22 aprile 1994, n. 368 ( regolamento 
recante semplificazione nel p roced imen to 
di p rog rammaz ione ed esecuzione di in­
terventi di manu tenz ione s t r ao rd ina r i a su 
edifici di interesse storico-artist ico) ri-
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sponde alla necessità della cor re t ta assun­
zione di responsabi l i tà da pa r t e della p ro ­
prietà, da u n lato, ed ai doveri dello Stato 
in q u a n t o tu to re di interessi cul tural i p u b ­
blici, dal l 'a l t ro; 

le p rocedu re del provvedimento in 
quest ione sono palesi sia sotto l 'aspetto 
dell 'iniziativa proget tua le (articolo 2) che 
di quello ineren te l ' intervento sostitutivo 
della sopr in t endenza nel caso di impossi­
bilità della p ropr i e t à (articolo 3); 

è del tu t to evidente che l'iniziativa del 
res tauro e della m a n u t e n z i o n e della chiesa 
abbaziale di Lucedio e del res tan te com­
plesso abbazia le deve avere origine della 
sovr in tendenza e dalla propr ie tà , senza 
escludere l ' intervento della regione Pie­
monte , r i cadendo il plesso per in tero nella 
« zona di sa lvaguardia » del pa rco na tu ra le 
del bosco delle Sort i della Par tec ipanza di 
Trino (Vercelli), ai sensi della legge regio­
nale del P iemonte n. 38/1991, e che per 
questa zona sono previsti f inanziament i 
regionali pe r p r o g r a m m i e progett i — : 

quali att i in tenda p romuove re pe r ve­
rificare tu t t e le responsabi l i tà giuridiche ed 
amminis t ra t ive di chi e ra p repos to alla 
conservazione di ques to pa t r imonio ; 

se non r i tenga verificare tempi e mo­
dalità e s t rumen t i pe r addivenire al r ipr i ­
stino di ques to plesso archi te t tonico, pa­
t r imonio storico e cu l tura le e religioso di 
rilievo nazionale . (5-01498) 

ALOI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e delle poste e delle te­
lecomunicazioni — Per sapere : 

se s iano a conoscenza della circo­
stanza che la Telecom, a t t raverso le varie 
e quasi annua l i r iorganizzazioni , a t tua 
processi di accen t r amen to , t ras ferendo la­
voro e lavorator i dalla città di Reggio Ca­
labria verso al t re città e regioni; 

se s iano altresì a conoscenza dell 'av­
venuta r iduz ione del persona le in servizio 
a Reggio Calabr ia pe r ben cen toc inquanta 
unità in q u a t t r o anni , e del l 'ul ter iore ri­

duzione prevista nelle pross ime se t t imane 
in concomi tanza con l ' implementazione 
delle nuove s t ru t tu re ; 

se, ciò premesso , non repu t ino intol­
lerabile la s i tuazione venutasi a c rea re con 
r i fer imento alla Telecom di Reggio Cala­
bria, a t tesa la gravissima s i tuazione occu­
pazionale generale della città, ed in par­
t icolare gli insostenibili disagi che i pre­
detti cont inui processi di mobil i tà a r r ecano 
alle famiglie dei d ipendent i , un i t amente 
alla spol iazione subita dal te r r i tor io in 
te rmini di energie professionali e risorse 
umane ; 

se e qual i urgent i mi su re in t endano 
assumere al fine di r i spa rmia re alla città di 
Reggio Calabr ia questo ennes imo, ingiusto, 
sacrificio, che offende la dignità dei lavo­
ra tor i e mortif ica u n te r r i to r io già afflitto 
da pesant i p roblemi . (5-01499) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

con la legge 30 d icembre 1996, n. 910, 
sono stati s tanziat i 5.000 mil iardi per l 'am­
m o d e r n a m e n t o di n. 29 ferrovie locali in 
concessione; 

il Ministero dei t raspor t i e della na­
vigazione ha r i t enu to di individuare nel 
consorzio Ferconsul t (Iri-Italstat) il p ro ­
pr io consulente , affidandogli compit i che 
r i en t r ano nelle a t t r ibuzioni del l 'ammini­
s t razione dello Stato ( is trut toria in mer i to 
alla proget taz ione esecutiva comprese le 
perizie di var ian te - i s t ru t tor ia in mer i to 
al finanziamento di lavori e forni ture -
sorveglianza sui lavori affidati in conces­
sione alle imprese esecutrici); 

a tal fine è s ta ta s t ipulata un 'apposi ta 
convenzione in da ta 7 luglio 1989 con la 
quale sono stati erogati al consorzio Fer­
consult, in via presuntiva, 208 miliardi 
elevabili con l ' aumen ta re degli s tanzia­
menti ; 

il p rede t to consorzio risulta iscritto 
alla c a m e r a di commerc io , industr ia , art i-
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gianato e agricol tura di R o m a solo il 26 
luglio 1989 con il n. 684979, cioè dopo la 
stipula della convenzione, con il seguente 
oggetto sociale: « Assistenza al Ministero 
dei t raspor t i d i rezione generale MCTC 
nella gestione degli interventi di cui all 'ar­
ticolo 2, terso comma, della legge 30 di­
cembre 1986, n. 910»; 

il pres idente del consorzio, a q u a n t o 
risulta dallo stesso certificato della camera 
di commercio, ha assun to la carica ed i 
relativi poter i in da ta 30 giugno 1992, p u r 
avendo st ipulato la convenzione in da ta 7 
luglio 1989 in qual i tà di pres idente del 
consorzio stesso; 

la II sezione del Consiglio di Sta to ha 
espresso pa re re favorevole n. 562 del 1989 
sullo schema di convenzione nelle adu­
nanze del 14 giugno e 5 luglio 1989, cioè 
p r ima dell ' iscrizione del consorzio, l imita-
tandosi a r iconoscere che la « bozza di 
convenzione è s tata sottoscri t ta per accet­
tazione dalla società Fenit Servizi anche 
per le società Bonifica, Infrasud ed Italeco 
del g ruppo Iri I talstat (poi integrate con la 
società Sotecni dello stesso gruppo) nella 
prospett iva di costi tuirsi in consorzio; 

la sequenza t empora le degli att i esa­
minat i e poi approvat i dal Consiglio di 
Stato è la seguente: 

30 maggio 1989: relazione di p ro ­
posta della direzione generale MCTC; 

7 giugno 1989: re lazione integrativa 
della MCTC con cui si aggiunge la società 
Sotecni; 

14 giugno 1989: p r ima udienza 
della II sezione del Consiglio di Sta to con 
richiesta di e lementi integrativi; 

22 giugno 1989: re lazione integra­
tiva della direzione generale MCTC per 
fornire al Consiglio di Sta to gli e lementi 
richiesti; 

5 luglio 1989: secondo udienza della 
II sezione del Consiglio di Sta to ed emis­
sione del pa r e r e favorevole, pervenuto alla 
MCTC il 7 luglio 1989; 

7 luglio 1989: s t ipula della conven­
zione t ra MCTC e Ferconsul t ; due giorni 
dopo l 'emissione del p a r e r e del Consiglio di 
Stato, pa re r e che, n o r m a l m e n t e , viene reso 
non p r ima di t r en ta giorni dal l 'udienza; 

a fronte del l 'es t rema rapid i tà con cui 
gli atti amminis t ra t iv i sono stati resi (ad­
d i r i t tura con consegna a mano) i lavori, 
dopo circa dieci anni , non sono ancora 
ul t imat i ed in qua lche caso, neanche ini­
ziati; 

l'ufficio di control lo della Corte dei 
conti (consigliere Putti) p resso il Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione ha am­
messo a registrazione la convenzione sti­
pula ta t ra la MCTC e Ferconsul t p u r ri­
su l tando censurabi le nella p rocedura (trat­
tativa privata) negli impor t i r iconosciuti 
(molto super ior i alle prestazioni) nei con­
tenut i (affidamento a società che h a n n o 
par tec ipaz ione di re t ta sui lavori di pres ta­
zioni p ropr ie del l ' amminis t raz ione) e nella 
forma (stipula di u n a t to amminis t ra t ivo 
con u n soggetto non anco ra costituitosi); 

i lavori riferiti ai diversi lotti, affidati 
a t ra t ta t iva pr ivata a diverse imprese com­
prendent i , in par t icolare , quelle Iri-Italstat , 
r i su l tano p ra t i camente inutili, ravvisandosi 
quindi un consistente d a n n o erar iale; 

il consigliere di Sta to commissar io 
dot tor Raffaele Carboni (presidente della 
commissione di col laudo della ferrovia 
Centrale u m b r a ) in da ta 22 gennaio 1993 
ha p resen ta to un esposto al p rocu ra to re 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Roma, nel quale è affermato che « la con­
venzione con il consorz io Ferconsul t e 
la stessa costi tuzione dell 'ente possano es­
sere stati finalizzati ad un'illecita dazione 
di dena ro pubbl ico a terzi » in quan to è 
emerso che « il compenso di 300-320 
mil iardi cor r i sponde ad u n a con t ropre ­
stazione del consorzio sos tanzia lmente 
nulla » e che c o m u n q u e i « compit i affidati 
dovrebbero essere svolti da l l ' amminis t ra ­
zione »; 

il Ministro dei t raspor t i e della navi­
gazione con nota n. 0002921/MC del 3 
m a r z o 1993, inviata al p rocu ra to re della 
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Repubblica presso il t r ibuna le di Roma, 
ha confermato l 'esistenza del p rede t to 
esposto; 

le ditte alle quali sono stati affidati i 
lavori delle ferrovie concesse sono le stesse 
che ope rano anche nei lavori affidati dal 
Tav; 

in par t icolare , il Tav ha affidato lavori 
per l'alta velocità, nella t r a t t a Roma-Na­
poli, al consorzio I r icavl , compos to dalle 
imprese I r i tecna (Iri), I ta ls t rade (Iri), Con­
dotte d 'Acqua (Iri), Astaldi, Consorzio Coo­
perative Costruzioni, Icla, Vianini e An­
saldo Trasport i , pres ieduto dall ' ingegner 
Luciano Berarducci ; 

il 29 luglio 1995 il quot id iano II Cor­
riere della Sera scriveva, con titolo « Alta 
Velocità sui b inar i - Inquie tan te denuncia : 
appalt i alla c a m o r r a », « . . .una t ra t ta , la 
Roma-Napol i , affidata ad u n consorzio 
guidato dall 'Iri ... r ischio di infil trazioni 
camorr is t iche nella dis t r ibuzione degli ap ­
palti ... fenomeno dell ' infil trazione della 
camor ra nei lavori della Tav »; 

il p res idente del consorzio I r icavl , 
ingegner Luciano Berarducci , personaggi 
di spicco della cooperaz ione e del Fondo 
aiuti i taliani (Fai) è s tato nel t e m p o a m ­
minis t ra tore delegato di I tal tecna, I taleco 
ed Italgenco e, con il sostegno politico del 
generale De Sena, ammin i s t r a to re delegato 
della società Condot te ed infine pres idente 
di I r icavl ; 

gli altri lotti dei lavori sono stati 
assegnati ai consorzi Cepav, Cavtomi, Ca-
vert e Iricav2; 

di tali consorzi fanno pa r t e imprese 
r ipe tu tamente inquisi te ed ancora oggi sot­
toposte ad indagini di polizia giudiziaria 
come It inera; 

dall ' inchiesta sui lavori Tav relativi al 
lotto Roma-Napol i si occupano molte p r o ­
cure (La Spezia, Roma, Perugia, Brescia, 
Napoli) - : 

quale sia l ' importo complessivo e ro­
gato dal Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione al consorzio Ferconsul t ; 

quale sia l ' importo corr isposto al p re ­
sidente del consorzio, dot tor S a n d r o Ac­
ciaioli, ai due vice president i ed ai t re 
m e m b r i del consiglio di amminis t raz ione ; 

quali s iano le effettive pres taz ioni tec­
niche svolte dal consorzio nel l ' ambi to dei 
lavori; 

quali s iano i cri teri adot ta t i dal con­
sorzio per l 'affidamento della funzione di 
d i re t tore dei lavori e della funzione di 
« professionali tà ferroviaria », assegnate 
dal consorzio stesso a professionisti es terni 
ed il relativo compenso; 

quan t i consiglieri di Sta to e della 
Corte dei conti s iano stati designati nelle 
varie decine di commissioni di col laudo e 
l iquidatrici ; 

qual i garanzie s iano state assunte nel­
l 'assegnazione dei vari lotti di lavori in 
tu t ta la Penisola per una spesa complessiva 
che oggi a m m o n t a a circa 6.500 miliardi , 
ravvisandosi un 'evidente spar t iz ione dei di­
versi interventi (lavori e forni ture) nei 29 
lotti t r a associazioni di imprese precost i ­
tui te con la regia dell 'Italstat; 

lo s tato a t tuale degli interventi ; 

i motivi per cui interventi approvat i 
con la mass ima urgenza non s iano ancora 
iniziati; 

quali s iano i migl iorament i appor ta t i 
alla re te ferroviaria in t e rmin i di benefìci 
(percorsi , tempi , ambiente) correlat i ai re ­
lativi costi, in quan to la quasi total i tà dei 
lavori r isul ta di scarsa utilità; 

quale sia lo stato a t tuale delle inda­
gini del l 'autor i tà giudiziaria relative al­
l 'esposto p resen ta to il 22 gennaio 1993 dal 
consigliere di Stato commissar io dot tor 
Raffaele Carboni al p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica di Roma; 

in base a quali cri teri l'ufficio di 
control lo della commissione centra le 
presso il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione abbia ammesso a registrazione 
la convenzione con il consorzio Feconsul t 
che risulta, all 'evidenza, carente di legitti­
mità; 
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se la p r o c u r a della Corte dei conti 
abbia aper to indagini presso le varie sedi 
regionali per individuare tale consistente 
danno erar ia le der ivante da u n a conven­
zione carente di legittimità e dal finanzia­
mento di opere, p ra t i camente , inutili; 

se, oltre ai lavori Tav sulla Roma-
Napoli, sono in corso analoghe inchieste 

r iguardant i l 'assegnazione degli altri quat ­
t ro lotti di lavori ai rispettivi consorzi; 

se possano essere resi noti i nomi dei 
component i delle commissioni che h a n n o 
costituito i consorzi , i cri teri con i quali 
sono stati costituiti i r aggruppament i e 
sono state selezionate e prequal if icate le 
imprese par tec ipant i . (5-01500) 




